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La prima escursione che il giovine geologo compie fra le 
incertezze ognora compague d’una prova difficile nò mai da 
lui per Io innanzi tentata, e fra le meraviglie che inaspettate 
scene di sublime natura sanno in lui destare , non può non 
essere incompleta. Tale è il caso di quella ch’io eseguiva non 
ha guari nelle Alpi, quando, bramoso di tradurre in fatto le 
cognizioni attinte alle pagine dei maestri della scienza, dava 
loro un breve addio , e impugnato il martello mi metteva a 
percorrere qualche parte di quella tipica regione colla fiducia 
che là fra i prodigi del creato fosse a me pure concesso di 
studiarne, comprenderne, svelarne le bellezze. Già mi apparec- 
chiava ad arduo lavoro e molteplice , ma lo trovai più grave 
ancora di quanto la mia mente inesperta me lo aveva rappre- 
sentato. Ad infiniti e svariatissimi oggetti deve sempre aver di 
mira il geologo che intraprende un’accurata investigazione , c 
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tale la desidera, clic abbandonato il campo delle sue ricerche 
non gli s’ abbiano a sorgere in petto e rimorso e dolore di 
molti obblii. 

Clic se alla novità del genere delle osservazioni ed alle dif- 
ficoltà sue, cui talvolta non sanno tener fermo nè la pertinace 
volontà, nè la severa perizia del geologo che fra esse prodigò 
le sue forze, e per le quali in breve colpo d’occhio tutto vede 
c annota; se a ciò, ripeto, s’aggiungono le impressioni delle 
quali si compiace la natura far segno la mente facile del giovane 
che per la prima volta la contempla da vicino , e là appunto 
dove mostrasi più meravigliosa, non riuscirà al certo strano se 
lacune ed errori ne brutteranno il risultato. 

Perciò quella montanina mia gita non doveva rimanere che 
fra i ricordi di alcuni momenti felici c di purissimi piaceri 
cui mi fosse dato in avvenire di rivolgere in segreto e con 
diletto il pensiero , nè mai riserbavasi da me ad occupare il 
tempo prezioso per quanto breve d’alcuno. 

Ora devo far d’altri qualche lavoro mio ; e trepidante con 
questo lo faccio, sdebitatomi prima, com’io credo, d’una di- 
chiarazione che a renderlo men ingrato stimai a me giusta e 
necessaria. 



Pavia , febbrajo, 1 8 48. 
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PARTE PRIMA 



Tirol ist der Schiùsaci 

«lcr Alpe n. 

Ln> patii ran /ìuch. 



Sorsero le Alpi ; e le novelle cime sollevate a quelle sublimi 

altezze cui mai non raggiunsero altri monti del suolo d’Europa, mo- 
strarono a nudo i potenti strati che un mare profondo c in remotissime 
epoche aveva deposle. Le rocce ministre di tale innalzamento ebbero 
campo esse pure di mostrarsi a giorno, e tali si palesarono quali dal 
seno della terra erano sbucate a produrre l’altuale stato delle alpine 
regioni. 

E per ciò che chiunque s’ apparecchia a percorrerne le difficili e 
dirupate vie deve aspettarsi e masse sollevate , e masse sollevanti, 
accompagnate da lutti quegli accidenti di struttura e di chimiche muta- 
zioni che la scienza del giorno c’insegna aver luogo pei processi del 
metamorfismo. Tutta la catena delle nostre Alpi offre un continuo alter- 
nare di rocce endogene ed esogene, clic negli svariati loro rapporti, 
negli speciali loro modi di essere ci svelano la storia di quei giganteschi 
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colossi clic fanno naturale confine all'Italia, e tanto ne modificano le 
condizioni di clima c di suolo. Nel Tirolo forse più clic in ogn’altro 
canto del loro sistema si manifestano in grado eminente queste rela- 
zioni delle diverse masse solide della crosta terrestre , e lasciano 
campo al geologo di fare sempre nuove osservazioni , c di trarne 
sempre più logiche deduzioni. Il perchè fu di frequente percorso da 
distinti naturalisti, c formò soggetto di scritti giustamente accreditati, 
fra’ quali a tulli sono noli quelli di Marzari , De Buch , Fournet , 
Mùnster, Klipslcin, Studcr, De Filippi, eec. ecc. 

Dopo tanto lavoro sarebbe audacia la mia se molto di nuovo pre- 
tendessi spargere nell’argomento; ma solo esporrò ciò che attualmente 
si pensa su queste singolari località , aggiungendo tratto tratto quel 
poco che la mia diretta osservazione mi fece rilevare , c clic potrà 
tornare a sostegno d'alcune ipotesi, ed in genere di qualche vantaggio 
alla scienza. 

Abbandonato il bacino di Trento, istruttivo quant'allro mai per le 
varie formazioni che lo compongono c che danno luogo a costrurre 
ottimi spaccali (*), proseguendo al N. s’impegna nella valle dell’ Adige. 
Per molto tempo una calcarea bianco-bigia forma la cima c il pendìo 
dei monti che fiancheggiano la valle, c i cui potenti strali vi si veggono 
fortemente inclinati. Lo sono verso 0., c poggiano dal lato opposto 
sul micascisto che domina grandemente nella Valle Sugana, e che alla 
sua volta s’addossa al granilo di Cima d’Asta. La calcarea di questi 
monti non è dolomitica. Dopo non molto cammino, prima ancora che 
il Lavis venga a confondere le sue acque con quelle dell’Adige, gli 
strati calcarci cedono il posto al porfido quarzifero, che a settentrione 
si continua un bel tratto oltre Ober-Bòtzcn, ed al N. E. nella Valle 
di Ficmme, mostrandosi ancora in quella più nordica di San Pelle- 
grino. Questa roccia, oltre all’essere importantissima pel grande sviluppo 
che ebbe nel Tirolo, lo è ancora perchè mostrasi in altre località a 
noi più vicine, c perchè sta in connessione con lutti gli svariali modi 
di granito clic a Lugano, a Baveno, ecc., s’elevano a notabili altezze. 

(*) Due ottimi spaccali si ponno costruire l ? uno dalla città dirigendosi verso Sant’Agata, 
l’altro da San Bartolomeo a San Rocco. A divezzano, a Panie, alla Gagnola s'ammirano 
belle sovrapposizioni di rocce. 
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Solo di quando in quando appajono falde di terreni calcarci assai 
scarsi in fossili, d’ un colore cinerognolo , compatti , alternanti con 
qualche deposito argilloso. Passando da Neumarckt a Cavalese (ottima 
via per entrare nel bel mezzo deHa Valle di Fiemme ( Fleiniserlkal ) 
si calpesta sempre il porfido quarzifero, che presentasi in lastroni non 
troppo inclinati. Una struttura singolare di questo porfido sta nelle 
vicinanze di San Lugano , ove presentasi in masse colonnari alTatto 
simili alle basaltiche. Per lo più misurano questi prismi due decimetri 
di diametro, con sei facce abbastanza regolari nel loro relativo svi- 
luppo e nella loro superficie (*). 



Dopo San Lugano la nuova strada si biforca; il ramo superiore con- Va,le dìFi, ‘ mmi 
duce a Carano, luogo di uno stabilimento di bagni, l’inferiore a Ca- 
valese, capoluogo della valle (*’). 

Il terreno vegetabile che si continua mai interrotto fin nel fondo, 
impedisce di conoscere se prima d’arrivare al torrente qualche altra 
roccia venga a giorno. Alcuni strati di calcarea fossilifera innalzati dal 
porfido si mostrano qua e là, ciò che ci indica la posteriorità di questa 
roccia. Nel fondo c fino a certa altezza si osservano massi di porfido, 
di granito, di sieniti, e di dolomie, che si devono ripetere dalla parte 
superiore della valle ove trovansi in posto. Fra questi piacenti ricor- 
dare un masso dolomitico che prima d’arrivare a Tesero sulla destra 
del Lavis sbuca dal terreno a non molta elevatezza dal torrente. È 
essa una dolomite candidissima, di struttura saccaroide sommamente 

(*) Vennero utilizzale queste colonne nella nuova strada da Neumarckt a Cavalesc come 
paracarri. Alla cava costano 42 carant. l’uno. 

(**) Tengo dalla gentilezza del signor Leonardi, valente chimico c speziale in Predazzo, 
l’analisi di queste acque magnesiache calde , certamente provenienti da grande profondità 
e attraversanti masse serpentinose. 
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friabile. Quest' aspetto mi fece subito sovvenire di alcune bombe dolo- 
mitiche che ebbi campo d'osservare sul Vesuvio, non lungi dall'ampia 
colata di lava che uscì nel 1822. 

Più oltre coprono il porfido quarzifero, salendo sul pendìo del monte 
ed internandosi nelle vallette secondarie, i sedimenti di Tesero che 
si lasciano accompagnare fino a Ziano. Compongonsi questi d’ un’ al- 
ternanza di strati alcuni puramente calcari, altri marnosi, e altri di 
pura argilla. 11 loro colore è il bigio più o meno intenso, la loro com- 
pattezza è varia. Facilmente si fendono lungo i loro piani di strati- 
ficazione, e contengono belle Posidomic d’ammirabile conservazione. 
Alcune di queste bivalvi mi pajono appartenere a specie nuove e mai 
descritte, tra le altre una quasi circolare c minutamente striata. Questi 
pochi caratteri però ed il piccolo numero d’individui che mi venne fatto 
di raccogliere, m'impediscono di dar maggior corpo a questo mie sospetto. 
Fra le specie note, la dominante è la P. minuta di Golds. Qualche 
strato di gres s'insinua, ma non prende mai potenza considerevole. 
Nelle vicinanze di Tesero vi hanno due sorgenti saline, l’una quella 
di Cavelonle, alla sinistra del Lavis, Tallra quella di Ponlara, affatto 
prossima al villaggio suddetto (’). 



(*) Il prelodalo signor Leonardi fece l’analisi quantitativa di entrambe queste fonti, c 
vi rinvenne : 



In fittila di Carelonie sopra D. 1,77*. 
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Intanto sulla sinistra del La vis continuano i porfidi quarziferi, che 
passano anche alfopposta parte della valle. Non però con quella con- 
tinuità che ci addita De Buch. A questo riguardo mi sia lecito accen- 
nare come f illustre geologo di Berlino dando in queste valli troppa 
importanza al melafiro, lo vedesse anche là ove realmente non esiste. A 
Cembro, per esempio, sulla sua carta trovo notata un’eruzione di porfido 
augitico , che io sarei portato a credere una semplice modificazione 
del porfido quarzifero. Lo stesso si può dire di alcune argille e marne 
oscure molto indurate dal calore e dalla pressione. 

Ritornando agli strati di Tesero noteremo che essi si presentano in 
istato di generale integrità, pressoché orizzontali, e con tali caratteri 
che escludono dalla loro formazione il concorso d’azioni differenti da 
quello della cristallizzazione e sedimentazione puramente aquosa. 
Passato Ziano, e più precisamente alle Case Nuove, prendono le cal- 
caree maggiore sviluppo, continuano a contener fossili, e corrono sino 
nel fondo al torrente, coperte da uno strato di ciottoli di porfido e 
d’altre rocce cristalline più antiche. Cessata di nuovo questa forma, 
zione tornasi a mostrare il porfido quarzifero senza alcun nuovo acci- 
dente, il quale si accompagna fino a Predazzo, ove si osserva bella varietà 
di terreni, e di fatti non meno importanti e decisivi per le moderne 
idee geologiche. Molte località speciali attirano l’attenzione del geologo 
in questa bella parte della valle di Fientme. Il monte delle Coste' 
all’ 0. di Predazzo, il Mulat al N., il Margola al S. sono degni d’es- 
sere visitati. Fra questi due ultimi monti che vcrso.oricnte sono segui- p«da.., 
tati da una serie crescente di montagne, e costituiscono la Valle del 
Travignolo, appunto là ove questo torrente, ora asciutto, ora rovino- 
sissimo si confonde col Lavis, giace Predazzo. Esso poggia su un gra- 
nito modificato (sienitico), il quale attraversa la valle, c assumendo 
ora moltissima mica da rendersi fogliaceo, ora molto felspato, sale 
verso il monte delle Coste; e ai Canzocoli costituisce quel memora- 
bile fenomeno, per cui non fu più lecito dubitare che il granito non 
era più roccia primitiva , non più un deposito delle acque , ma che 
igneamente fuso erasi a ripetuti intervalli , ed anche assai vicino a 
noi, sparso sulla superficie del suolo. La calcarea dei Canzocoli (Pre- 
dazzit di Petzhold) fu ripetutamente descritta a riuscire conosciuti- 
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sinia ; bianca , saccaroidc , diafana , di grana lina , diè speranza elle 
potesse gareggiare coi marmi di Paros e di Carrara : sicché ne vennero 
intrapresi regolari scavi (*). Ma si mostrò in breve molto e finamente 
fessurata, non che attraversata da serpentine (Ofite, Speckstein), tra 
cui due bellissimi filoni serpentinosi a un metro circa di distanza, clic 
credei bene figurare (Vedi Tav. II). Vi si scorgono anche venuccc 
esilissime di taleo candido, proveniente al certo dal serpentino. Pressi» 
ai Canzocoli verso il Tovo di Vena e Tono del Gaggio la calcarea 
si fa nera sempre però saccaroide , e costituisce due o tre specie di 
marmo screzialo, di beilo ed aggradevole effetto se puliti. I Canzocoli 
sono già elevati ; ma se si continua a salire fin quasi presso la cima 
del monte si trova la calcarea farsi spatica e azzurra quale quella 
che è commista alla gehelenite dei Monsoni. Alia Cagnazza sparso in 
questo spato si trova abbondante Pidocrasio, ora in grossi, ora in 
minuti cristalli, e con qualche granato. Da questo sito il più sublime 
spettacolo s’apre allo sguardo. Rimpelto la valle del Travignolo, chiusa 
alla sua estremità dai monti di Paneveggio, alla sinistra le più alle 
cime dolomitiche di Val di Passa, e a S. E. invece si vede sorgere 
la granitica vetta di Cima (l’Asta. 



(*) Questa calcarea magncsiaco*silicifera componcsi rii: 

<: a i; 08, 7 

Mg (V 50, 5 

Si, Mg, f 4,0 

400. 0 

Si deve aggiungere ancora che conliene circa 0, 08 per 400 d’acqua. Varj altri esempi 
si danno di calcaree aventi tale composizione, a 2 atomi cioè di carbonaio calcico contro 
un atomo di carbonato magnesico ed un atomo d'acqua. Per una tal formola (2Ca C |- 
M g C) q- Il si avrebbe : 



c c 


2 atomi 


4255,80 


05, 95 


MgC 


4 n 


554,71) 


28, 15 


li 


4 » 


442,48 


5, 92 






4901,07 


400, 00 



Le quali ultime cifre, trovate col calcolo, s'allontanano ben poco ria quelle che l'analisi 
tornì della calcarea di Prcdazzo. — V. Pctzhold. Dcìlràgc zitr Gcognosic vnn Ttjrol , 18Ì5, 
p. 114. 
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sili monte Margola si ripete in vario modo il fenomeno dei Can- 
zocoli e della Forcella sul monte delle Coste. Al S. del Margola trasver- 
sale alla Valle di Ficmmc si spicca la piccola valletta di Fics, ove si 
osserva il gres rosso coprire il porfido quarzifero, coperto alla sua 
volta da una arenaria micacea, friabile, molle, cui sopraslà un calcare 
simile affatto a quello di Tesero e delle Case Rotte. Lo trovai ricco 
di Avicule, di Posidomie, di qualche Monotis, non che mi parve di 
qualche frammento riferibile all’Halobia di Bronn. La valle è sparsa 
qua e là di massi e frantumi calcarei di vario colore, e misti a sostanze 
prodotte dal contatto delle rocce ora calcaree, ora silicee; come se 
provenissero dalla vicinanza di graniti e melafiri col gres e col car- 
bonato di calce. Vi si osserva qualche masso giallastro magnesiaco , 
simile alla dolomite del Zcehstcin. 

Se si visita il pendio del Margola verso O. attraverso la forma- 
zione indicata, si vede sbucare il porfido augitico. Oltrepassato questo 
sito , verso Predazzo incomincia il granito sienilico , e con esso dei 
frantumi di un calcare blcu cristallino. Al N. del Margola si ha la 
Valle del Travignolo, interessantissima pe’ suoi graniti felspalici a 
grandi e vivaci cristalli penetrati di mica. È questo quel granilo che 
De Buch notò in particolar modo , e che con Studer giustamente 
riporta al granilo di Bavcno. La grossezza dei componenti offre tutti 
i gradi; dalla varietà ora descritta a grossi cristalli si discende ad 
una pasta minutissima, c che molto s’accosta ai porfidi quarziferi 
rossi, fino ad ora descritti in Val di Fiemme. Le druse di questi 
graniti contengono bella tormalina raggiata, lievrite, scheelite, epidoto : 
la tormalina è quella che più vi abbonda. Un’altra roccia singolare « g l n«ì!. , . , ' ,WTr " 
che rinvicnsi, ma non in sito, in questa prima parte della Valle del 
Travignolo, è l 'urolito; molti ciottoli ne travolge il torrente, e non 
dubito che se ne rinvenga in sito nella parte alta della valle verso 
Pancvcggio. Ad occhio nudo la pasta di questa roccia è assai omogenea, 
la durezza è grande, c contiene cristalli di pirosseno verdiccio, d’un 
aspetto lucente, e che per la compattezza della madre-roccia è impossibile 
avere isolati ; la loro forma è simile a quella del Bufauro. Quantunque 
a primo aspetto sembri questa roccia dissimile molto dal malafìro , 
mi pare elle possa esserne solo una semplice varietà, portata forse da 
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una fusione più pcrfctlu. Dalla copia di questi ciottoli pare noti occupi 
molto spazio l'uralitc, c sin roccia di non molta importanza geologica. 

Dal sin qui detto ognuno si sarà accorto degli inliniti passaggi clic 
offrono tra loro queste rocce d'emersione, i quali passaggi si ponilo, 
dopo le esperienze di Hall e di Watt, far dipendere dal maggiore o 
minor grado di temperatura, dal più rapido o più lento modo di raf- 
freddamento, dalla pili o meno potente pressione. 

Il Mulat al N. di Predazzo Uno ad una certa altezza consta di 
granito, cui dopo succede il porfido, che quanto più lo si osserva ad 
oriente scende maggiormente in basso. È in questo porfido clic si 
trova di preferenza la schedile. Tanto il porfido clie il granito sono 
in questo sito attraversati da filoni metallici , altre volte lavorati (*). 
Constano essi di solfuro di ferro e di rame, ora uniti, ora disgiunti. 
Alla sinistra del torrente Travignolo, non lungi dal ponte di Boscampo, 
fui a visitare gli avanzi d'antichi scavi praticati per l'estrazione del 
minerale; il filone metallico è perduto, c non ne rimangono le tracce 
che in porzioni di minerale, di cui la roccia è qua e là impregnata, e che 
si rivela per l'efflorescenza cui la sua decomposizione dà luogo ; in 
queste mi riesci facile riscontrare solfato ferrico c solfato cuprico. 

Per la ricerca del rapporto d’età fra il porfido del Mulat e la roccia 
felspatica sarebbe necessario marcar bene la linea di contatto delle 
due rocce nella massima loro estensione, cioè fino al Bosco della 
Neve. Kljpstein tentò questo , ed anzi n c porge uno spaccato con 
filoni di porfido che staccatisi dalla propria massa-matrice s injcttano 
nel granito (**). Ciò io non rinvenni , nè potrei quindi totalmente 
sottoscrivermi alle conclusioni che V esperto geologo ne ritrae. Sta 
certo tuttavia che Puna roccia succede all'altra ad I/o circa delfal- 
tezza del monte, e che il porfido verso fallo della valle va sempre 
più approfondandosi. Giova qui ricordare che quantunque Studer 
non si pronunci sull’ età delle due rocce , pure inclina all' inie- 
zione del granito nel porfido. Klipstein , che, come vedemmo, sente 



(*) La presenza dei Cloni metallici in vicinanza ni granilo sicnitico si trova lipclula 
audio nel granilo-sicnitc di Cima d’Asia. 

A* v. Klipstein. — Beitràyc zuv ycoloyUchcn Kenhiìts der OttUiichcH Alpcn. 
(iicss. I84r>, p. 711. 
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oppositamentc, si appoggia su ciò che osservasi a Forno, al Ponte di 
Boscampo, ed in vicinanza airultime case di Prcdazzo, ove sostiene 
potersi vedere il melafiro sorto dal granito, c su lui ampiamente 
disteso. È verso il contatto del granito col porfido che la tormalina 
domina maggiormente, e che possiede una cristallizzazione più bella 
e più grandiosa. Questo minerale adunque appartenente primitiva- 
mente al granito dovrebbe servire come d'indizio del contatto fra le 
due rocce. Zinken osservò pure dal suo canto questo fatto (*). 

Riguardo alle rocce fossilifere noterò non essere molto abbondanti 
nei dintorni di Predazzo. In Val di Rif, sulla destra del Lavis, se ne 
osservano dei lembi prima d’arrivare a Forno. Ma qui pure gli stessi 
strati e le istesse spoglie che altrove. Progredendo oltre Forno si co- 
mincia a scorgere le pittoresche cime dolomitiche che danno aspetto 
tanto singolare alla Valle di Fassa, c che s'imprimono a stampo inde- 
lebile nella mente del giovane viaggiatore che per la prima volta si 
aggira fra le amene e svariate scene che abbelliscono le Alpi. 

Nella Valle di Fassa (Fassathal) non domina più tanto il porfido v,u * di IW 
quarzifero , ma il gres rosso in basso , le dolomiti in alto occupano 
tutto quasi il terreno. Dal disotto delle dolomie ora il melafiro « ora 
qualche granito sicnitico vengono ad impartire differente aspetto ai 
contorni dei monti, e coi loro oscuri colori fan bel risalto, projettati 
contro lo splendente candore del dolomie. A Moena comincia il gres 
rosso a strati ora verticali, ora orizzontali , occupando quasi sempre 
il fondo della valle. Alla destra si estende oltre Vigo fin sotto Cam- 
pitello. La dolomia gli si surroga a certa altezza, e sale alle più alte 
vette. Rimpetto a Vigo si ha il Bufauro, che estendendosi dalle Palle 

fin sopra Campazzo, consta tutto di melafiro a bei cristalli di piros- ♦ 

seno diottaedro e sottra ttivo (Hauy). Se non che neppur questo è il n 

luogo del massimo suo sviluppo, che alla destra della Valle di Fassa 

verso la Val di Gardena occupa un bel tratto di catena montuosa , 

che si potrebbe circoscrivere fra il Lavis ed il Gredner. In falli il 

Buflatsch, il Seisscr Alp, il Cipit, il Molignon, il Piano del Duron ne 



(*) Karsten. Archiv. tì. 5, G. 323. 
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